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  Localizzazione del progetto urbano nella mappa della città






 


 


L’attuale assetto morfologico degli Oostelijk Havengebied ad  Amsterdam è evidente conseguenza di un cambiamento di rotta nella  contemporanea progettazione urbana olandese. La spinta degli anni  settanta a coordinare pianificazione urbana ed edilizia abitativa  pubblica si era andata via via affievolendo, anche in seguito alla crisi  economica che aveva costretto ad accelerare la riforma del welfare state.  L’edilizia abitativa pubblica venne privatizzata, mettendo fine a quel  lungo connubio tra pianificazione e programmazione abitativa, che aveva  contraddistinto le politiche urbane olandesi fin dai tempi  dell’emanazione della Woningwet, la legge del 1901 sulle abitazioni.
  Sulla  crisi del legame tra pianificazione ed edilizia pubblica si innesta con  vigore, negli anni ottanta, la questione della densità urbana come  alternativa allo sprawl e, in concomitanza, la necessità della  riconquista, nelle grandi città portuali, delle aree dei dock  ottocenteschi, per lo più ubicati in aree strategiche della struttura  urbana. 
  In particolare ad Amsterdam la trasformazione dei dock,  estesi per gli interi Oostelijk Haven e sulle penisole artificiali  Knsm, Java, Borneo Sporenburg, diventa non solo occasione di sviluppo  urbano, ma anche di un ripensamento generale della città, tale da  coinvolgere la riforma viaria, ferroviaria e del trasporto pubblico. 
  A  partire dal 1987 il progetto strategico per l’area dei Oostelijk Haven  elaborato dal DRO (Dienst Ruimtelijke Ordering), l’ufficio municipale di  progettazione urbana di Amsterdam, lascia intatti i bacini portuali e  colloca alta densità edilizia secondo i principi morfologici del  masterplan di Rem Koolhaas del 1983. In uscita tra Borneo e Sporenburg  il tunnel di collegamento viario e tranviario relaziona la città con la  viabilità territoriale delle penisole, promuovendo in tal modo la  riqualificazione delle aree. Il programma abitativo, a destinazione  prevalentemente residenziale, con circa 8500 alloggi e relativi servizi,  venne ripartito in tre progetti urbani affidati, tramite consultazione,  a tre progettisti, esterni alla struttura pubblica. Tra il 1989 e il  1993 Jo Coenen per Knsm, Sjoerd Soeters per Java, West 8 per Borneo  Sporenburg elaborarono i rispettivi masterplan e con il ruolo di  coordinatori, sovrintesero le progettazioni edilizie affidate ad altri  architetti. Seguendo le direttive del masterplan del 1997 di Hans van  der Made del DRO, con la riforma dell’Handelskade, lo scalo ferroviario,  anche le aree a est della stazione ferroviaria vengono coinvolte nella  dinamica urbana lasciando che i dock possano finalmente connettersi,  fisicamente e fruitivamente, con il centro città e che una nuova  continuità urbana possa estendersi per oltre quattro chilometri. 
  Di  questa grandiosa operazione di riqualificazione e sviluppo, il pubblico  si riserva il compito nodale di promuovere, progettare, guidare e  controllare gli esiti, oltre che di negoziare con gli investitori  privati, a cui sono trasferiti i diritti edificatori, la scelta dei  progettisti e una quota di edilizia pubblica, non diversa, per qualità e  standard, da quella destinata al mercato.
  Ripresa la tradizione  di edilizia pubblica olandese degli anni settanta, in parte  aggiornatacon il recupero delle convenzioni urbane, J. Coenen compone  lungo l’asse centrale della Knsm una sequenza di superblocchi  residenziali: il ‘Piraeus’ di H. Koolhoff, l’‘Emerald Empire’ dello  stesso J. Coenen, il ‘Langhaus’ di Diener & Diener. ‘Ordine  gigante’, landmark urbani che vorrebbero segnalarsi alla scala  del paesaggio portuale, sebbene esprimano ancora una dimensione  istituzionalizzata dell’alloggio e un’idea di urbanità astratta, che a  difficoltà riesce a sostanziare gli spazi aperti che genera. 
  A Java, una sequenza di cinque superisolati, delimitati da strade-canali, si riallaccia all’esperienza delle hofe  di Amsterdam Sud e ibrida modelli di densità urbana con un’apertura  paesaggistica: un giardino interno attraversa longitudinalmente  l’insediamento per accogliere scuole e servizi di quartiere. Per evocare  le complesse stratificazioni della città storica viene qui simulato un  principio di divisione catastale in un gioco combinatorio che vede  partecipare differenti architetti, tra cui Cruz & Ortiz, S. Soeters,  Kerelse & van der Meer, Geurst & Schulze. Agli esperimenti di  ‘polifonia architettonica’ di R. Krier all’Iba 84, reinterpretati da O.  Bohigas nella Villa olimpica, all’ aleatorio ‘montaggio surrealista’ di  A. Rossi alla Friedrichstrasse o ai collage tipologici di O.M. Ungers  alla Lutzoplaz di Berlino, si attinge per generare un’urbanità empirica  che sebbene per eccessiva frammentazione non riesca a misurarsi con la  grande scala degli spazi portuali, risulta realmente fruibile alla  piccola scala della strada. E’ invece il waterfront lungo l’Handelskade a reggere la grande scala, riprendendo l’ampia scansione delle precedenti warehouse.  Ibrida edifici lineari lungo le banchine con blocchi alti lungo i fasci  infrastrutturali, generando frammenti di iper-densità metropolitana. 
  Se sulle penisole Knsm e Java si è edificato prevalentemente a blocchi di appartamenti, secondo i dettami dell’urban design, nelle vicine Borneo Sporenburg invece il mercato immobiliare ha sollecitato una tipologia abitativa suburbana low-rise:  singole case con fronti e ingressi separati, aperti sulla strada. La  municipalità assecondò le richieste degli investitori, ma allo stesso  tempo impose, parametro non negoziabile, un’altissima densità: 100 case  per ettaro. La paradossale coincidenza di tipologie suburbane e città  densa sollecitò l’invenzione di nuove tipologie abitative. West 8,  vincitore nel 1993 della consultazione indetta dalla New Deal, società  mista di sviluppo dell’area, lavora accettando consapevolmente di  innestare high-density su low-rise, in antitesi agli altri progetti dove, mutuato dall’esperienza del New Urbanism, ancora veniva proposto il garden suburb. 
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